
   

 

Teatro A. Rendano 

Simbolo internazionale della città è il 
Teatro Rendano. Costruito dal Comune 
su progetto dell'architetto Zumpano 
nella seconda metà dell’Ottocento, il 
teatro fu inaugurato nel 1909 con l’Aida 
di Verdi e venne dedicato al pianista e 
compositore cosentino Alfonso Rendano.  

 

Lo splendido edificio è di stile 
neoclassico ottocentesco, con sala a 
ferro di cavallo con tre ordini di palchi 
rivestiti in velluto rosso, la galleria e 
sontuosi lampadari. Prima della II guerra 
mondiale, spiccavano belle decorazioni 
pittoriche e in stucco, in particolare sul  

soffitto, ma nel 1943 una bomba, 
destinata al vicino Castello Svevo, colpì 
in pieno il teatro distruggendone il 
soffitto e danneggiando gli arredi.  

 

Dopo quasi 13 anni di lavori di 
ricostruzione, nel 1966 venne 
nuovamente inaugurato e nel 1976 venne 
riconosciuto Teatro di Tradizione per 
l'intensa attività. Tra le parti originali 
rimane lo storico sipario, dipinto dal 
napoletano Paolo Vetri nel 1901, che 
illustra l'arrivo a Cosenza, nel 1433, del 
duca di Calabria Luigi III d'Angiò e di sua 
moglie Margherita di Savoia. 

 

 

 

 


